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 Imprese & Territori 

consolidati sul mercato internazio-
nale, ma anche pmi  attive sia in ambi-
to B2C sia in quello  B2B, eccellenze nei 
rispettivi comparti.

 Aziende per le quali la certifica-
zione rappresenta un elemento im-
portante per valorizzare il proprio 
posizionamento sul mercato. Una 
conferma della “coralità”che ha ispi-
rato  ItalyX è il coinvolgimento attivo 
arrivato  dal sistema confindustriale: 
hanno  aderito all’iniziativa le sedi di 
Confindustria di Ancona, Ascoli Pi-
ceno, Bergamo, Chieti-Pescara-Te-
ramo, La Spezia, Napoli, Novara-
Vercelli-Valsesia, Centro Nord Sar-
degna, Taranto e Verona.

«Siamo estremamente soddisfatti 
del successo registrato da  ItalyX in 
soli sei mesi – commenta  Mirja Cartia 
d’Asero, amministratrice delegata 
del Gruppo 24 ORE –. Si  sta consoli-

intergovernativa Italia-Francia per 
la coincidenza della chiusura della 
ferrovia del Frejus a causa di una fra-
na nella regione della Maurienne. 
Questo sarà il primo cantiere, defini-
to di prova, che dovrà risanare due 
tratti di volta lunghi 300 metri cia-
scuno. Durante l’intero periodo dei 
lavori non potrà circolare alcun vei-
colo per quindici settimane consecu-
tive (tre mesi e mezzo), dalle ore 17 
del 2 settembre alle 17 del 16 dicem-
bre 2024. Una seconda fase di prova, 
con diversi tipi d’intervento, avverrà 
nel 2025 su altri 600 metri. Intanto, 
lo scorso 14 aprile sono iniziati i lavo-
ri di risanamento dell’impalcato 
stradale, che prevedono chiusure 
notturne infrasettimanali del trafo-
ro. Per il tunnel del Monte Bianco so-
no previste chiusure intermittenti 
per i prossimi 18 anni.

L’allarme nasce dal fatto che la gal-
leria ferroviaria del Frejus è chiusa dal 
27 agosto del 2023 in seguito alla ma-
xi-frana sul versante francese e i lavo-
ri per la messa in sicurezza della 
montagna dureranno ancora a lungo. 
La riapertura del tunnel ferroviario 
del Frejus è prevista a fine 2024, quin-
di a partire dal prossimo 2 settembre 
tra Italia e Francia ci saranno nuova-

mente due trafori chiusi in contem-
poranea almeno sino alla fine dell’an-
no: Monte Bianco (strada) e Frejus 
(ferrovia). La tempesta perfetta.

Il caso Svizzera
È emergenza anche sul fronte svizze-
ro. La galleria ferroviaria del Gottardo 
continua a essere interessata dai la-
vori di rispristino dopo il deraglia-
mento di un treno merci diretto in 
Germania avvenuto il 10 agosto 2023 
e non si prevede la riapertura a pieno 
regime prima di settembre 2024. Dal 
punto di vista dell’impatto sui tra-
sporti, non sarà da meno la chiusura 
prolungata di una delle linee di addu-
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Si va verso un’estate e un autunno 
roventi sul fronte dei valichi alpini. 
Mentre resta sospesa la questione 
del Brennero, in attesa che la Com-
missione europea assuma una deci-
sione ufficiale sulla controversia tra 
Italia e Austria relativa ai divieti im-
posti da Vienna ai transiti dei Tir 
lungo il suo territorio, si annunciano 
fin da ora nuove emergenze.

 I punti caldi interessano i collega-
menti transfrontalieri tra Italia e 
Francia e tra Italia e Svizzera, dove 
sono previsti cantieri e chiusure for-
zate, tra tunnel stradali e linee ferro-
viarie, che potrebbero causare gravi 
danni all’export italiano diretto in 
Europa, ma anche alle forniture di 
materie prime e semilavorati desti-
nati alle industrie italiane di trasfor-
mazione. La fragilità del sistema dei 
valichi alpini, pur avendo una di-
mensione europea, crea il maggiore 
impatto sull’economia italiana, pro-
prio per la loro funzione di barriere 
naturali. Ma andiamo con ordine.

Il caso Francia
La data da cerchiare in rosso sul ca-
lendario è lunedì 2 settembre. La so-
cietà Tmb-Geie, che gestisce il trafo-
ro stradale del Monte Bianco, ha co-
municato il calendario delle chiusure 
totali del tunnel nel 2024 per lavori di 
manutenzione straordinaria, che in-
teresseranno ampie sezioni dell’im-
palcato stradale e la volta della galle-
ria. L’impatto maggiore avverrà per 
i lavori che avrebbero dovuto svol-
gersi nel 2023 ma che sono stati rin-
viati di un anno dalla Commissione 
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Mai come oggi  ogni tipo di informa-
zione, dato, certificazione è minac-
ciato dall’uso scorretto dell’intelli-
genza artificiale generativa, uno 
strumento potentissimo che – come 
abbiamo già avuto modo di constata-
re – va usato con cautela. In gioco ci 
sono, appunto, l’attendibilità delle 
informazioni e, forse ancora più im-
portante, il rapporto di fiducia tra chi 
vuole prendere decisioni e chi forni-
sce dati, scenari e garanzia di autenti-
cità. Da queste considerazioni nel 
novembre scorso è stato presentato 
il progetto ItalyX e le stesse conside-
razioni ne spiegano il successo regi-
strato in questi primi mesi di operati-

L’iniziativa lanciata alla fine 
del 2023 dal Sole 24 Ore 
è rivolta a tutti i settori 

Certificazioni

‘ L’ad del Gruppo 24 Ore 
Mirja Cartia d’Asero: 
«L’obiettivo è  una rete 
a supporto delle aziende 
italiane nel mondo»

ItalyX,   al decollo il sigillo del made in Italy
vità. ItalyX è una  certificazione di ita-
lianità delle imprese promossa dal 
Sole 24 Ore e sviluppata in collabora-
zione con Confindustria: l’obiettivo 
è attribuire valore e dare visibilità alle 
imprese del comparto manifatturie-
ro che incarnano e rappresentano i 
valori dell’eccellenza italiana. Nei 
primi quattro mesi del 2024  è stata 
conseguita da 29 aziende, che valgo-
no complessivamente oltre 1 miliar-
do e 200 milioni  di fatturato.

ItalyX nasceva come progetto  ide-
almente rappresentativo del variega-
to panorama manifatturiero del no-
stro Paese, fatto, come sappiamo da 
imprese di dimensioni diverse e di 
tantissimi settori: una varietà che – 
secondo molti economisti e analisti – 
è alla base dell’autentica resilienza di-
mostrata dall’Italia nel 2023 e 2024 ri-
spetto, in primis, alla Germania. Le 
tante sfumature del nostro tessuto 
manifatturiero sono confermate dal  
quadro delle imprese che hanno otte-
nuto la certificazione: ci sono infatti 
grandi aziende come De Cecco, Emu, 
Caffè Carraro e Comset, attente a va-
lorizzare ulteriormente brand già 

dando una vera e propria rete a sup-
porto del made in Italy nel mondo 
fatta anche di realtà professionali che 
operano quotidianamente al fianco 
delle imprese e diverse sono le azien-
de attualmente coinvolte nel proces-
so di certificazione che presenteremo 
nei prossimi mesi».

La varietà di settori e dimensioni 
delle prime 29 aziende certificate è 
sottolineata anche da Maurizio Mar-
chesini, vicepresidente per le Filiere e 
le medie imprese di Confindustria. «I 
risultati di ItalyX confermano  come la 
cultura del made in Italy sia  diffusa 
nel sistema produttivo italiano e non 
solo nei settori tradizionalmente con-
siderati espressione dell’italianità, 
come la moda o l’alimentare. L’atten-
zione alla qualità e alla cura dei detta-
gli, oltre che alla scelta accurata delle 
materie e all’innovazione dei prodotti 
– aggiunge Marchesini – è un tratto 
caratterizzante delle nostre imprese 
e dei rispettivi settori  e una leva im-
portante di competitività, che va ali-
mentata e valorizzata anche con ini-
ziative come ItalyX».
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Valichi, verso nuove chiusure:
 allarme con Francia e Svizzera

zione al valico del Sempione sul lato 
italiano, quella che costeggia il lago 
Maggiore, ma altri lavori sono pro-
grammati anche tra Domodossola e 
la Svizzera. Come spiega il sito  web 
Trasporto Europa, la ferrovia tra Aro-
na e Stresa resterà chiusa per tre mesi 
da giugno ai primi di settembre per 
consentire l’adeguamento del trac-
ciato, soprattutto in galleria, dove la 
sagoma sarà ampliata per consentire 
il transito di tutti i trasporti intermo-
dali senza limiti. Anche la tratta tra 
Stresa e Verbania sarà interessata dai 
lavori durante il mese di luglio.

Sempre lungo il corridoio Reno-
Alpi, in territorio italiano, è prevista la 
chiusura per quasi un mese in agosto 
della Domodossola-Iselle, dove è ubi-
cata la lunga galleria elicoidale di Var-
zo, che si conferma ancora una volta 
il punto più problematico del valico 
del Sempione, lungo la linea che porta 
al traforo svizzero del Lötschberg. 
Resterà chiusa per agosto anche la 
Ternate-Laveno Mombello, ovvero  
uno dei due rami in cui si sdoppia la 
ferrovia che da Gallarate porta a Lui-
no e alla linea internazionale per la 
Svizzera, itinerario dedicato quasi 
esclusivamente al trasporto merci.
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imagoeconomica

Angela maria
cossellu
Amministratrice 
delegata di Eur spa

L’Antitrust ha aperto un’istruttoria su Enel Energia  
sulle modalità con le quali la società ha rivisto le 
condizioni economiche dei contratti di fornitura di 
energia.  «Sono pervenute all’Autorità, dal mese di 
gennaio 2024, numerose denunce (oltre 600) di 
singoli consumatori e microimprese» si spiega «che 
lamentano di aver ricevuto, in occasione dei cicli di 
fatturazione relativi al quadrimestre ottobre 2023 - 
gennaio 2024, bollette recanti un significativo 
incremento del prezzo delle forniture di gas e di 
energia elettrica». I segnalanti hanno dichiarato di 
non aver ricevuto l’informativa sulla revisione dei 
contratti per poter esercitare il recesso. Informativa 
che poi avrebbero trovato nello spam delle mail. 
«Con riferimento alla decisione dell’Antitrust di 
avviare nei confronti di Enel Energia un 
procedimento per presunte pratiche commerciali 
scorrette in relazione alle modalità di redazione ed 
invio delle comunicazioni di rinnovo delle 
condizioni economiche di fornitura di energia 
elettrica e gas, la società ritiene di aver sempre agito 
nel pieno rispetto della normativa primaria e di 
settore, nonché della disciplina contrattuale - è la 
replica del gruppo elettrico -. Enel Energia confida 
di poter dimostrare la piena correttezza del proprio 
operato nel prosieguo del procedimento»
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Il Palazzo dei Congressi a Roma cambia pelle. Eur 
spa (al 90% del ministero dell’Economia e al 10% 
del Comune di Roma), proprietaria della 
struttura, ha presentato ieri  il progetto di 
«ristrutturazione e di rifunzionalizzazione» 
dell’edificio progettato dall’architetto Adalberto 
Libera alla fine degli anni Trenta per 
l’Esposizione Universale di Roma del ’42 (mai 
svolta, causa guerra), che oggi costituisce insieme 
a La Nuvola (sempre di Eur spa) il più importante 
polo congressuale di Roma. L’intervento, con un 
investimento di circa 8 milioni (950.000 euro 
fondi Pnrr e 7 milioni di Eur spa) dovrebbe 
completarsi in due anni, senza bisogno di 
chiudere  al pubblico il Palazzo dei Congressi. 

Alla presentazione c’erano il presidente di Eur 
spa Enrico Gasbarra, l’amministratrice delegata di 
Eur spa Angela Maria Cossellu, insieme agli 
architetti Junko Kirimoto e Massimo Alvisi, 
fondatori dello Studio Alvisi Kirimoto, firmatario 
del progetto. Progetto che è ora al vaglio della 
Soprintendenza Speciale di Roma Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio. 

Si tratta del primo intervento di ristrutturazione e 
di rifunzionalizzazione che investe l’intero 
complesso nella sua totalità dall’apertura nel 1953, e 
mira non soltanto a ristrutturare l’edificio 
integralmente per garantirne innanzitutto la 
salvaguardia, ma anche una maggiore funzionalità 
(con gestione autonoma di diversi flussi di visitatori, 
separazioni acustiche, nuove tende oscuranti, un 
nuovo bar e più servizi igienici) permettendo di 
ospitare più eventi in contemporanea (in teoria 
anche quattro contemporaneamente, mentre 
adesso è possibile solo un evento alla volta) in linea 
con gli standard europei e garantendo una 
redditività maggiore. 

«Il restyling permetterà alla struttura di 
accogliere non solo più eventi, ma anche nuove 
tipologie di manifestazioni», ha detto Gasbarra. 
Cossellu ha contestualizzato l’operazione 
all’interno del  rilancio della società: «Un piano di 
investimenti da 120 milioni in 5 anni, un polo 
congressuale che tra Nuvola e Palazzo dei 
Congressi ha registrato 300mila presenze nel 2023, 
con 300 milioni di valore aggiunto generato sulle 
economie della filiera». Il tutto a pochi giorni 
(domani 24 aprile in prima convocazione e poi il 6 
maggio in seconda convocazione) dall’assemblea  
che dovrà rinnovare i vertici di Eur spa. 

Alvisi ha assicurato che l’intervento non sarà 
invasivo, ma «rispetterà rigorosamente l’opera 
originaria, migliorando gli elementi già presenti con 
le  nuove tecnologie». Kirimoto si è detta «felice di 
lavorare su un’opera così prestigiosa».

—Andrea Marini
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